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ROMA. Il Pd segna un punto: le
unioniciviliapproderannoinau-
la oggi. Ma dovranno subito ce-
dere ilpassoalla leggeBoccadu-
tri, un ddl che consente l’eroga-
zionedei finanziamentiaiparti-
ti che nel 2013 e nel 2014 non
hanno presentato un bilancio
certificato.Uncalendario che fa
insorgere i grillini, per i quali la
“Casta”deipartiti, perottenere
il denaro, ha fatto passare in se-
condo piano la disciplina delle
coppiedi fatto.

Nel grande gioco del Senato
l’operazione “unioni civili“ rie-
sce insomma a metà. Perché la
discussione sui diritti delle cop-
pie gay è sì incardinata, ma ini-
zierà solo dopo la sessione di bi-
lancio.Senonaddiritturaall’ini-
ziodel2016.MatteoRenzi inter-

viene promettendo «libertà di
coscienza»sulnododelladiscor-
dia, quello della stepchild adop-
tion (la possibilità di adottare il
figlio biologico del partner), as-
sicurando che il governo reste-
rà neutrale. «Non si può dire “o
così o pomì”: non ci saràuna po-
sizione del governo su alcuni
puntichevengonolasciatialla li-
bertà di coscienza», spiega in
mattinataaRtl102.5.Egaranti-
sce che «sul 95 per cento» della
legge c’è «l’accordo di tutti».
L’auspicio è che ci sia una di-
scussione «senza toni di furore
ideologicomacercandoditrova-
reunpuntodi sintesi».

Ma l’Ncd tiene il punto. Il
coordinatore Gaetano Quaglia-
riello smentisce la visione ireni-
stica di Renzi. «Il presidente del
Consiglio fa affermazioni a no-
me dei partiti che sostengono il
governoparlandodiaccordoan-

cheladdoveaccordononc’è,dal
che si deduce un dato di fatto: o
Renzi è ormai titolato a parlare
anche a nome di Ncd, o Renzi
non consideraNcd un alleato di
governo». Schermaglie in vista
della battaglia d’aula. Anche
Maurizio Lupi avverte: «La bar-
riera su cui non possiamo indie-
treggiare è la questione delle
adozioni, perché si porta dietro
l’utero inaffitto.E3 italiani su4
la pensano come noi». In realtà
nel verticedi duegiorni fa tra la
delegazioneNcdeRenziapalaz-
zo Chigi (presenti anche la Bo-

schi e il capogruppo Zanda), si
sarebbe giunti a un accordo di
massima. Al Pd sarebbe stato
concesso l’incardinamento del
provvedimento,salvopoirinvia-
re tutto a gennaio. I centristi
avrebbeinoltreavutol’assicura-
zione che sulla questione ado-
zioni ilPdavrebbecercatoun’ul-
teriore mediazione. Senza affi-
darsi, per il momento, ai voti
del M5S per forzare la situazio-
ne.Ancheperevitarefibrillazio-
ni nella maggioranza mentre è
in corso l’esame della legge di
Stabilità. Ai suoi il premier ha

confidatotuttaviache, inunmo-
doo nell’altro, alla fine il ddl do-
vrà essere approvato. Senza ac-
cettare veti: «Ognuno gioca la
sua parte. Ma non possiamo
spaccarci noi per fare un favore
all’Ncd. La libertà di coscienza
serveproprioaquesto».

Ildibattitoèaccesoanchenel
Pd.E losièvistonellamattinata
di ieri quando si è riunito l’uffi-
cio di presidenza. Inquella sede
Zandaha sì ottenuto l’unanimi-
tàsulpassaggioinauladelprov-
vedimento - «anchenoi cattolici
- afferma la senatrice Rosa Ma-

ria Di Giorgi - abbiamo votato
convintamentesull’accelerazio-
ne dell’iter» -, ma sui contenuti
il presidentedel gruppohaassi-
curato «approndimenti sui te-
micontroversi».Sututti,appun-
to, lastepchildadoption.«Laso-
luzionepossibile - spiega il sena-
tore cattodem Stefano Lepri -
sta nell’affidamento familiare.
Ilpartnernongenitorevieneno-
minato affidatario, con la previ-
sione del rinnovo automatico
dopo due anni. Al compimento
dellamaggioreetà il giàminore
può accettare l’istanza di ado-
zione». Una soluzione che per-
mette «di svolgere pienamente
la responsabilità genitoriale».
Per l’Ncd, invece, sarebbe me-
glio stralciare l’articolo sulle
adozioni e concentrarsi soltan-
to sui diritti della coppia. Se la
norma fosse cancellata potreb-
be trovare ospitalità nel rifor-
ma dell’affido familiare in di-
scussione nell’aula di Monteci-
torio. A bassa voce gli alfaniani
lascianointenderechelamedia-
zionecon il Pdpotrebbeproprio
essere questa: si accantona la
step child adoption e in cambio
l’Ncddà il via libera alla reversi-
bilità delle pensioni delle cop-
pie omosessuali. Non è un caso
che Fabrizio Cicchitto inviti a
considerare«laquestioneinter-
minidiverificadeglioneri finan-
ziarienoncomequestione ideo-
logica». Insomma, se la vedano
Padoane l’Inps.
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ROMA. «Inutile girarci intorno. La legge sulle
unioni civili che il governo sta portando in aula a
tappe forzate è costruita volutamente allo scopo
di favorire la pratica e la legittimità dell’utero in
affitto. E questo noi non lo possiamo accettare».
Il senatoreMaurizio Sacconi, col suoNcd, si can-
didaadiventare la spinanel fiancodellamaggio-
ranza nei prossimimesi, ora che la norma plana
suPalazzoMadama.

Eppure il premierRenzi sostienechevidivide
soloun5percentodella legge.
«Io sostengo che l’unica parte del testo su cui

potremmo essere d’accordo è il titolo II, quella
chedisciplina le convivenze, omoedetero.Quin-
di, sepropriodovessimoquantificare,nonsiamo
d’accordosul restante80percento».

Allora come si spiega l’insistenzadel premier
Renzinell’incardinarecomunque la legge?
«Vogliono dare un segnale ideologico portan-

dola in aula nei giorni del Sinodo. Detto questo,
sappiamo fin d’ora che la battaglia parlamenta-
re sarà aspra. Il tema della genitorialità omoses-
suale, perché è di questo che parliamo, è divisi-
vo».

La legge potrebbe passare con una maggio-
ranzatrasversale.E inquel caso?
«Nelcasodimalaugurataapprovazionenonci

sarebbel’automaticaaperturadellacrisi,questo
no».

Però?Si rischia lacrisi?
«Però sarebbe unnon secondario elemento di

valutazionesulnostrofuturo.Depongonocontro
la crisi gli illustri precedenti del divorzio e dell’a-
borto,quandounpartitobenpiùgrandeeconra-
dici profonde quale è stato la Dc non ruppe l’al-
leanza di governo, tollerando il dissenso. Detto
questo, non c’è dubbio che dopo l’eventuale ap-
provazionevaluteremo il da farsi, saremodel re-

sto in unperiodo nel quale una verifica generale
dellanostracollocazioneandrà fatta».

AncheFipotrebbevotarla.
«Purtroppoconstato comesui temiantropolo-

gici il centrodestra che aveva saputo unire cre-
dentienoncredenti suunavisione laicahaperso
quell’unità costruita sul rifiuto della ennesima
ideologia dell’uomo nuovo che pervade l’Occi-
dente».

Visentitesolinellabattaglia?
«Se dovessi considerare i palazzi, e qualche

chiesa,alloradireidi sì.Seconsideriamo l’opinio-
nepubblica,no».

Inchesensoqualchechiesa?
«La posizione ufficiale della Chiesa è chiara.

Poigiùper li rami...Nonsonotuttaviaunesperto,
nonèamechevachiesto».
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